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Si conclude oggi a Baku la conferenza convocata dal Consiglio d’Europa, che riunisce i Ministri 
della Cultura sul tema del “'LDORJR�LQWHUFXOWXUDOH�FRPH�IRQGDPHQWR�GL�SDFH�H�VYLOXSSR�VRVWHQLELOH�

LQ�(XURSD�H�QHOOH�UHJLRQL�YLFLQH”. Si tratta della prima riunione ministeriale dopo la pubblicazione, 
nella primavera di quest'anno, del Libro Bianco sul dialogo interculturale, proprio mentre sta per 
chiudersi il 2008, Anno Europeo del Dialogo Interculturale. 
 
La conferenza del Consiglio d'Europa si svolge nella capitale dell'Azerbaijan tra martedì 2 e 
mercoledì 3 dicembre, coinvolgendo i Ministri della Cultura dei 49 Stati firmatari della 
Convenzione Culturale Europea e i rappresentanti dell'ISESCO, l'Organizzazione Islamica per 
l'Educazione, le Scienze e la Cultura. Partecipano ai lavori anche importanti personalità della 
Commissione europea, dell’Unesco e di altre organizzazioni internazionali. Il presidente 
dell’Azerbaijan Ilham Aliyev ha aperto ieri la lista degli illustri interventi sottolineando la 
possibilità di sviluppare e coordinare nel corso della conferenza gli approcci al dialogo 
interculturale e la cooperazione transnazionale, grazie anche al contributo del patrimonio 
intellettuale e culturale di ogni Paese. 
 
Il Vice Presidente della COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana Yahya Pallavicini è stato 
invitato a moderare, nel pomeriggio di ieri, la riunione ministeriale dedicata a “3URJUDPPL� H�

LQL]LDWLYH� GL� SROLWLFD� FXOWXUDOH� H� GLDORJR� LQWHUFXOWXUDOH�� QXRYH� FRQFH]LRQL� GL� JHVWLRQH� GHOOD�

GLIIHUHQ]D”. La sessione ha visto l'impegno condiviso dei Ministri della Cultura europei per definire 
politiche culturali nuove e più efficaci nella società contemporanea, ormai votata al pluralismo, alla 
reciproca conoscenza e al rispetto delle differenze. Al termine dei lavori è attesa la 'LFKLDUD]LRQH�GL�

%DNX, un documento finale adottato da tutti i partecipanti. 
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